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D. 30 novembre  1983 
«Termini,  definizioni 

generali e  simboli  grafici  di  
prevenzione  incendi  e  

successive 
modificazioni»; 

D. 31 marzo 2003 
«Requisiti  di  reazione  al 

fuoco dei  materiali  costituenti  le  
condotte  di  distribuzione  e 

ripresa dell'aria degli impianti di 
condizionamento e ventilazione»; 

D. 15 marzo 2005 
«Requisiti  di  reazione  al 

fuoco  dei  prodotti   da   costruzione   installati   in   
attività 

disciplinate  da  specifiche  disposizioni  tecniche  di  
prevenzione 

incendi in base al sistema di classificazione europeo» 

D. 15  settembre  2005 
«Approvazione  della 

regola tecnica di 
prevenzione incendi per i 

vani  degli  impianti  di 
sollevamento  ubicati  nelle  

attività  soggette  ai  controlli   
di 

prevenzione incendi»; 

D. 16 febbraio 2007 
«Classificazione di resistenza al 
fuoco di prodotti ed elementi 

costruttivi di opere da 
costruzione»; 

D. 9 marzo 2007 
«Prestazioni di resistenza al 

fuoco delle costruzioni 
nelle attività soggette al 

controllo del Corpo 
nazionale dei vigili del 

fuoco»; 

D. 20 dicembre 2012 
«Regola tecnica di 

prevenzione incendi per 
gli impianti di 

protezione attiva contro 
l'incendio installati nelle 

attività soggette ai 
controlli di prevenzione 

incendi» 

D. 3 novembre  2004  
«Disposizioni  relative 
all'installazione ed alla 

manutenzione dei dispositivi per 
l'apertura 

delle porte installate lungo le  vie  
di  esodo,  relativamente  alla 
sicurezza in caso di incendio»; 

D.P.R. 1 Agosto 
2001, n. 151 

D. L. 8 Marzo 
2006 n.139 

D.M. del 9 
Maggio 2007 

Il D.M. 7 
agosto 2012 
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D.M. 3 Agosto 2015 
Approvazione di norme tecniche di 

prevenzione incendi, ai sensi 
dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 

marzo 2006, n. 139. 

D. 30 novembre  1983 

D. 31 marzo 2003 

D. 15 marzo 2005 

D. 15  settembre  2005 

D. 16 febbraio 2007 

D. 9 marzo 2007 D. 20 dicembre 2012 D. 3 novembre  2004 

Prescrittivo 

Prestazionale 

ESIGENZE 

PRESTAZIONI 
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> 
• Modello dei gas tossici 

• Modello dei gas irritanti 

• Modello del calore 

• Modello dell’oscuramento della visibilità dal fumo 

Tempo disponibile per l’esodo, ASET; 
(available safe escape time) 

Tempo richiesto per l’esodo, RSET; 
(required safe escape time) 

Tempo di evacuazione 

Tempo attività di pre-movimento; 
(pre-travel activity time, PTAT) 

Tempo di 
rilevaz.; 
(detection) 

Tempo di 
allarme 
generale; 

Tempo di 
riconoscimento; 

Tempo di 
risposta; 

Tempo di 
movimento; 
(travel) 

Margine di 
sicurezza; 

∑ 

𝑡𝑡𝑟𝑎 

𝑡𝑎 

𝑡𝑑𝑒𝑡 

𝑡𝑝𝑟𝑒 

FSE 

ASET RSET 
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Francesco Crivellaro thesis project @ UniPD 

Agente nei locali 
(coordinate xyz)  
di progetto 

Quali uscite 
vengono usate 
dall’ agente e in 
che istante 
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• Components 

EXPORT 

• Components 

RESULTS 

.xml 

.xls 

graphics 

CONVERT 

• Agents 

• Agent Attributes 

• Agent Route Selection 

• Agent Movement 

ASSIGN 

• Components 

geometry information + 

geometry new information 

Francesco Crivellaro thesis project @ UniPD 
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Applicazione del CD 
per la verifica 

predittiva, preliminare 
e di conformità 

Simulazione in 
strumenti esterni e 

restituzione dei 
risultati in ambiente 

BIM 

Traduzione in 
sistemi informativi 
dei contenuti della 

norma 

D.M. 3 AGOSTO 2015 

FSE 
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simboli grafici 

•Progettazione per la 
sicurezza antincendio 

•Determinazione dei 
profili di rischio delle 
attività 
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•S.1 Reazione al fuoco 

•S.2 Resistenza al fuoco 
S.3 
Compartimentazione 
S.4 Esodo 

•S.5 Gestione della 
sicurezza antincendio 

•S.6 Controllo 
dell'incendio 

•S.7 Rivelazione ed 
allarme 

•S.8 Controllo di fumi e 
calore 

•S.9 Operatività 
antincendio 

•S.10 Sicurezza degli 
impianti tecnologici e di 
servizio 

Se
zi

o
n

e 
V

 -
 R

eg
o

le
 t

ec
n

ic
h

e 
ve

rt
ic

al
i •Aree a rischio specifico 

•Aree a rischio per 
atmosfere esplosive 

•Vani degli ascensori 

•Uffici 

•Attività ricettive 
turistico - alberghiere 

Se
zi

o
n

e 
M

 -
 M

et
o

d
i •M.1 Metodologia per 

l'ingegneria della 
sicurezza antincendio 

•M.2 Scenari di incendio 
per la progettazione 
prestazionale 

•M.3 Salvaguardia della 
vita con la 
progettazione 
prestazionale 

D.M. 3 AGOSTO 2015 
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Articolo 
Oggetto/i nella 

struttura 
informativa 

Parametro Relazioni Tipologia Note 

S.4.5.1 Luogo sicuro           

1. Ogni luogo sicuro deve essere idoneo a 
contenere gli occupanti che lo impiegano durante 
l'esodo. La superficie lorda del luogo sicuro è 
calcolata tenendo in considerazione le superfici 
minime per occupante di tabella S.4-14. 

Locale;  Area; Occupanti; 

Area minima di un locale 
identificato come luogo 
sicuro; Valore in tabella 
* numero occupanti; 

Prescrittivo 
conformative; 
Prestazionale; 

Vedi tabella S.4-14; Area 
a persona (distinzione 
tra occupanti non 
deambulanti o 
deambulanti;) 

2. Si considerano luogo sicuro per l'attività 
almeno le seguenti soluzioni: 

Locale; nessun parametro # Descr/Proc   

a.   la pubblica via, Locale; Reparto; Descrizione; # 
Prescrittivo 
conformativo; 

  

b.   ogni altro spazio scoperto esterno alla 
costruzione sicuramente collegato alla pubblica 
via in ogni condizione d'incendio, che non sia 
investito dai prodotti della combustione, in cui il 
massimo irraggiamento dovuto all'incendio sugli 
occupanti  sia  limitato a 2,5 kW/m2 , in cui non vi 
sia pericolo di crolli. 

Locale;  Irraggiamento;  

Può essere calcolato 
l'irraggiamento 
dell'incendio ad una 
certa distanza. 

Prescrittivo 
prestazionale; 
Prestazionale 

Vedi calcolo della 
distanza di separazione; 

A meno di valutazioni più approfondite da parte 
del progettista, la distanza minima per evitare il 
pericolo di crollo dell'opera da costruzione è pari 
alla sua massima altezza. 

Distanza; 
Parametro di istanza 
della distanza; 

Confronto tra parametri; 
Prescrittivo 
conformativo; 

  

3. Il luogo sicuro deve essere contrassegnato con 
cartello UNI EN ISO 7010-E007 o equivalente. 

Oggetto cartello; nessun parametro Presenza di un oggetto; 
Prescrittivo 
conformativo; 

  

1171 
CAMPI 

28 
OGGETTI 

6 
SP 

24 
PARAMETRI 

6 
TIPOLOGIE 

D.M. 3 AGOSTO 2015 
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 Oggetto/i nella struttura informativa: Vengono individuati, se presenti, gli oggetti che l’articolo richiama o ai quali fa riferimento. 

 Parametro: Si specifica, quando è possibile, a quale parametro dell’oggetto  l’articolo fa riferimento; a volte viene indicato solamente il 

parametro senza uno specifico oggetto di appartenenza.  

 np: Nessun Parametro corrispondente; 

 pp: Possibile individuazione/creazione di un Parametro ad hoc, ma che al momento non ha un riscontro; 

 ⌂: Utilizzato quando l’articolo richiama un insieme di parametri considerevole che si compongono ad assolvere una prestazione; 

 Relazioni: Questa colonna viene utilizzata per evidenziare quali relazioni l’articolo attiva o, se necessario, spiegare ulteriormente quale 

rapporto sussiste tra Oggetto e Parametro; 

 Procedimento logico: Quale procedimento logico è possibile costruire per eseguire quello che l’articolo richiede. 

 Tipologia: Si specifica che carattere ha l’articolo in analisi. Le tipologie utilizzate sono: 

 Definizione semplice: usata quando viene data una definizione di un oggetto o concetto; 

 Definizione estesa: caso in cui la definizione si componga di più parti o commi; 

 Prescrittivo conformativo: è l’articolo che permette la chiara individuazione di un parametro e ne definisce in termini quantitativi il 

valore; 

 Prescrittivo prestazionale: utilizzato per categorizzare gli articoli che portano l’attenzione sul risultato prestazionale a volte 

esprimendolo anche in termini quantitativi ma non danno indicazioni specifiche su come ottenerlo; 

 Prestazionale (puro): in questo caso si esprime una prestazione senza darne una quantificazione numerica ne alcuna indicazione su 

come ottenerla;  

 Descrittivo/Procedurale (Descr/Proc): sono tutti gli articoli che descrivono le modalità di applicazione e utilizzo della norma oppure 

indicazioni di carattere generale o norme di comportamento che non hanno corrispondenza nella struttura informativa; 

 Note: colonna riservata a note aggiuntive di diversa natura o riferimenti ad altri articoli e tabelle. 

Riferimento Termine Definizione dalla Norma
Oggetto/i nella 

struttura informativa
Parametro Relazioni Procedimento logico Tipologia Note

ANALISI  DEI TERMINI - ISTRUZIONI 
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XLS_GENERALITÀ 

../17010_BIMBO/fse/Schematizzazione Normativa/1_Sezione G_Generalità/Excel/G_Generalità rcz.xlsx
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ATTIVITÀ 
Attività soggetta (o attività): − soggetta a controllo VVF (ai sensi del DPR n. 151/2011).  
Attività con valutazione del progetto: − il cui progetto è valutato, anche in deroga, dai VVF.  
Attività senza valutazione del progetto: − il cui progetto non è valutato, neanche in deroga, 
dai VVF.  
Attività non normata: − regolamentata dalla RTO.  
Attività normata: − provvista di RTV, e anche di RTO.  
Attività esistente: − in esercizio all’entrata in vigore della relativa RT.  
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Attraverso la codifica dei nomi locali il database Seps2Bim restituisce un foglio xml compilato con le specifiche requisitali del locale stesso 

DEFINIZIONE PARAMETRI DEL 
LOCALE  

CREAZIONE DOTAZIONI 
ASSOCIATE 

OBIETTIVI DI QUALITA’ 
NELL’EDILIZIA 
OSPEDALIERA 

REGOLAMENTAZIONE 
NORMATIVA 

SISTEMI TECNOLOGICI 

FASIZZAZIONE DEL 
PROCESSO 

PROBLEMI 
DISCIPLINARI 
INFORMATIVI 

SISTEMI DI SUPPORTO 
INFORMATIVI E 

SPERIMENTAZIONE 

POSSIBILI SOLUZIONI INFORMATIVE 

Range di richiesta 
elettrica 
Larghezza Porta 
Finitura Muro 

Letto Paziente 

CASO EVIDENZIATO 

ATTIVITÀ 
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Responsabile dell'attività: per obblighi di prev. incendi.  
Progettista: tecnico abilitato o professionista antincendio.  
 Tecnico abilitato: professionista iscritto in albo professionale, nell'ambito delle proprie 
competenze.  
 Professionista antincendio: tecnico abilitato iscritto ne gli elenchi del M.I. di cui all'art. 16 
del D.Lgs n. 139/2006.  
Occupante: persona presente all'interno dell'attività.  
Occupante con disabilità: occupante con limitazioni permanenti o temporanee alle capacità 
fisiche, mentali, sensoriali o motorie.  
Soccorritore: componente squadra antincendio.  

IfcOccupant 
AnIfcOccupant is a type of actor that defines the 
form of occupancy of a property. 
 
Use Definitions 
The principal purpose of IfcOccupant is to 
determine the nature of occupancy of a 
property for a particular actor. All 
characteristics relating to the actor (name, 
organization details etc.) are inherited from 
the IfcActor class. 
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Piano di riferimento del compartimento: piano del luogo sicuro esterno verso cui avviene 
prevalentemente l'esodo degli occupanti e da cui accedono i soccorritori.  
Quota di piano: dislivello tra piano e piano di riferimento.  
Altezza antincendio: massima quota dei piani dell'attività. Esclusi piani con presenza 
occasionale e breve (es. vani tecnici).  
Quota del compartimento: dislivello tra piano del comparti-mento e piano di riferimento. In 
compartimento multipiano è il dislivello maggiore in valore assoluto. (es. per il piano più 
elevato di compartimento f.t., per il piano più profondo di comparti-mento int.).  

GEOMETRIA 



PH.D. CARLO 

ZANCHETTA  

BIM2FSE 
GEOMETRIA 



PH.D. CARLO 

ZANCHETTA  

BIM2FSE 



PH.D. CARLO 

ZANCHETTA  

BIM2FSE 
GEOMETRIA 



PH.D. CARLO 

ZANCHETTA  

BIM2FSE 
GEOMETRIA 



PH.D. CARLO 

ZANCHETTA  

BIM2FSE 
Superficie lorda di un ambito: superficie in pianta compresa entro il perimetro interno 
delle pareti delimi-tanti l'ambito (es. superficie lorda di compartimento).  
Superficie utile di un ambito: porzione di superficie di un ambito efficace ai fini della 
funzionalità richiesta.  
(es. superficie utile delle aperture di ventilazione: superficie al netto di eventuali telai, 
grate, alette, ecc.).  

COMPARTIMENTAZIONE 
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Spazio a cielo libero: luogo esterno alle costruzioni non 
delimitato superiormente (piove all’interno).  
Spazio scoperto: ha caratteristiche tali da contrastare 
temporaneamente l'incendio tra le costruzioni che lo delimitano.  

Intercapedine antincendio: vano di 
distacco, adeguatamente 
dimensionato per l'aerazione, la 
ventilazione o lo smaltimento dei 
prodotti della combustione, 
superiormente delimitato da spazio 
scoperto e longitudinalmente 
delimitato da ….  

Filtro: compartimento antincendio nel quale la probabilità 
d’innesco è trascurabile, grazie all'assenza di inneschi e al ridotto 
carico d’incendio ammesso.  
Le caratteristiche sono specificate al cap. S.3: compartimento 
antincendio avente:  
- resistenza al fuoco ≥ REI 30;  
- porte > E 30-Sa con autochiusura;  
- è ammesso un piccolo quantitativo di materiale combustibile 

COMPARTIMENTAZIONE 
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VANO 

COMPARTIMENTAZIONE 
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ELEMENTO TECNICO 

VANO 
COMPARTIMENTAZIONE 
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RESISTENZA - REAZIONE 
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RESISTENZA - REAZIONE 
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PH.D. CARLO 

ZANCHETTA  

BIM2FSE 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

ZBS 



PH.D. CARLO 

ZANCHETTA  

BIM2FSE 
METODOLOGIA 

 

1. Valutazione del rischio  

• (stabilire i profili di rischio Rvita, Rbeni e Rambiente)  

2. Attribuzione livelli di prestazione  

• (I, II, III, IV, …)  

3. Per ogni misura antincendio sono specificati  

• i criteri di attribuzione deI livelli di prestazione.  

4. Scelta soluzioni progettuali  

• Per ogni livello di prestazione sono specificate soluzioni conformi 
e soluzioni alternative.  
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

P_set IFCBuilding 
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S.1 Reazione al fuoco  

S.2 Resistenza al fuoco  

S.3 Compartimentazione  

S.4 Esodo  

S.5 Gestione della sicurezza antincendio  

S.6 Controllo dell'incendio  

S.7 Rivelazione ed allarme  

S.8 Controllo di fumi e calore  

S.9 Operatività antincendio  

S.10 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio  

STRATEGIE ANTINCENDIO 

MEP 

EDILE 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 
STRATEGIE DI ATTRIBUZIONE 

SPECIFICHE 
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Capitolo S.1 Reazione al fuoco 

STRATEGIE ANTINCENDIO 

Livello di 
prestazione 

Descrizione 

I Nessun requisito 

II I materiali contribuiscono in modo non trascurabile all'incendio 

III I materiali contribuiscono moderatamente all'incendio 

IV I materiali contribuiscono limitatamente all'incendio 

Per contributo all'incendio si intende l'energia rilasciata dai materiali che influenza la crescita e lo sviluppo dell’incendio 
in condizioni pre e post incendio generalizzato (flashover) secondo EN 13501-1. 

Livello di 
prestazione 

Criteri di attribuzione 

I Vie d'esodo [1] non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

II Vie d'esodo [1] dei compartimenti con profilo di rischio Rvita  in B1. 

III Vie d'esodo [1] dei compartimenti con profilo di rischio Rvita in B2, B3, Cii1, Cii2, Cii3, Ciii1, Ciii2, Ciii3, 
E1, E2, E3. 

IV Vie d'esodo [1] dei compartimenti con profilo di rischio Rvita in D1, D2. 

[1] Limitatamente a vie d'esodo verticali, percorsi d'esodo( corridoi,atri, filtri...) e spazi calmi , 

Livello di 
prestazione 

Criteri di attribuzione 

I Locali non ricompresi negli altri criteri di attribuzione. 

II Locali di compartimenti con profilo di rischio Rvita in B2, B3, Cii1, Cii2, Cii3, Ciii1, Ciii2, Ciii3,  E1, E2, 
E3. 

III Locali di compartimenti con profilo di rischio Rvita  in D1, D2. 

IV Su specifica richiesta del committente, previsti da capitolati tecnici di progetto, richiesti dalla 
autorità competente per costruzioni destinate ad attività di particolare importanza. 
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Livelli di prestazione e criteri di attribuzione della Compartimentazione 
(D.P.R. 3 Agosto 2015, allegato 1, pagina S.3-2, S.3-3) 

STRATEGIE ANTINCENDIO 
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STRATEGIE ANTINCENDIO 

 

S3 - COMPARTIMENTAZIONE  

Soluzioni conformi per il livello di prestazione II  
 

Si considerano soluzioni conformi al fine di limitare la propagazione 

dell'incendio verso altre attività:  

1. inserimento delle diverse attività in compartimenti antincendio distinti,  

oppure:  

2. interposizione di distanze di separazione su spazio a cielo libero tra le 

diverse attività contenute in opere da costruzione. 

 

Si considerano soluzioni conformi al fine di limitare la propagazione 

dell'incendio all’interno della stessa attività:  

 

1. suddivisione della volumetria dell'opera da costruzione contenente l'attività, 

in compartimenti antincendio,  

oppure:  

2. interposizione di distanze di separazione su spazio a cielo libero tra opere 

da costruzione che contengono l'attività.  
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1
  

Creazione di parametri di progetto ad hoc 

Creazione del nuovo 

parametro di progetto 

"Exit Type", compilabile 

con le voci "Exit Door" o 

"Emergency Exit". 

Inoltre, contrassegnate 

dal colore giallo e rosso, 

le porte vengono filtrate 

secondo questo 

parametro di progetto, 

appositamente creato  
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2 Posizionamento della mesh prodotta da Dynamo, intersecata con gli ostacoli e visualizzata durante la 

fase di esecuzione del codice in Revit  
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3 Automatizzazione delle vie d’esodo 
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grazie! 

 

it.linkedin.com/pub/carlo-zanchetta 

 

carlo.zanchetta@unipd.it 


